
Il Sindaco ha convocato la Giunta Comunale, il Segretario Comunale, il Capitano dei barracelli e il 

gruppo di maggioranza consiliare per la data del 27.09.2022, per discutere sulle problematiche 

inerenti la compagnia barracellare. Alle ore 15.11 della data suddetta sono presenti: Il Sindaco, la 

giunta comunale, il segretario comunale (dott. Manca Matteo) il capitano della compagnia 

barracellare sig. Flore Pasqualino e i consiglieri di maggioranza sig.ri Casula, Flore e Piras. Su 

richiesta del Sindaco verbalizza la dott.ssa Giovanna Sanna. 

Il Segretario rende edotto il capitano della compagnia barracellare che lo stesso non ha alcun obbligo 

di relazionare in questa sede, ma il capitano acconsente dicendo di voler fornire pubblicamente alla 

Giunta le sue argomentazioni. 

Interviene il Sindaco che da lettura delle note di contestazione pervenute alla sua attenzione da parte 

della compagnia e illustra le procedure previste dalla vigente normativa, segnalando altresì che tali 

note pervenute riportano lo stemma e carta intestata del Comune di Tadasuni, senza alcuna 

autorizzazione. Evidenzia in seguito che l’argomento sul quale si dovrà dibattere verte sul fatto che 

il capitano abbia con il suo comportamento causato o meno un’interruzione di pubblico servizio o un 

danno. Prosegue nel suo intervento il sindaco che da lettura dell’art. 9 del Regolamento della 

compagnia barracellare sulle funzioni del capitano, dando atto che il capitano forma le squadre, le 

coordina e vigila sull’andamento del servizio. Prosegue sottolineando che non sussistono criticità in 

merito alla convenzione e che la compagnia ha svolto in maniera ottimale il suo lavoro.  

Prende la parola il capitano della compagnia barracellare che evidenzia la sua disponibilità a prestare 

tale servizio nei confronti del paese e in caso di sua assenza con delega ai tenenti. Evidenzia una serie 

di problematiche nei confronti di altri componenti della compagnia e del funzionamento dei servizi 

all’interno della stessa compagnia. Da atto del fatto che spesso il calendario dei turni veniva stabilito 

da altri tenenti e che si sono verificati diversi episodi di disappunto e contrasto nei confronti di alcuni 

componenti della compagnia, che l’hanno portato a pensare di dimettersi. Sono state convocate delle 

riunioni alle quali era presente anche il sindaco ma a causa dell’assenza di alcuni componenti parte 

in causa non si è dato seguito all’incontro. Il capitano fa presente che accettando l’incarico intendeva 

dare un contributo al paese, ma non ha trovato un ambiente favorevole che condivideva la sua 

posizione.  

Il Sindaco non intende replicare sostenendo che gli episodi riportati siano attinenti a questioni interne 

alla compagnia e che possano essere risolte nella stessa sede, prosegue dicendo di aver partecipato 

alle riunioni che non si sono concluse a causa dell’assenza di componenti della compagnia parte in 

causa, e in conclusione si auspica che i componenti della compagnia possano trovare una soluzione 

pacifica tra loro. 

Interviene infine il Vice-Sindaco il quale replica sulle questioni portate all’attenzione della Giunta 

dal capitano rimettendo la sua versione dei fatti e contestando nel merito gli episodi riportati dal 

comandante.  

 

 

 

 


